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TR. Via Borgo Leoni N. 24 — 


tuto equa riduzione, 
lon si restituiscono i manoscritti. 


La Crisi in Inghilterra 


La crisi che negli ultimi giorni era 
preveduta come imminente, è scoppiata 
in Inghilterra molto più presto di quanto 
si credeva. 

La battaglia parlamentare, che pareva 
dovesse darsi al Gabinetto alla presenta- 
zione già annunciata da Sir M. Hicks 
Beach, Cancelliere dello Scacchiere, di 
un dill per sopprimere la Lega nazio- 
male e le altre associazioni pericolose in 
Irlanda, fu invece data Mercoldì notte, 
nelia discussione dell'indirizzo in risposta 
al discorso della Corona. 

Il brano di quel discorso si riferisce 
alla questione agraria sollevata da Col- 
linga, dice testualmente : 

« Vi saranno presentati de’ progetti per 
agevolare la vendita delle terre in un 
momento adatto ai bisogni delle popola: 
zioni delle campagne, nonchè per togliere 
le difficoltà che inceppano la trasmissione 
(tranofer) facile ed a buon mercato delle 
terre, per mitigare le tristi condizioni 
delle classi più povere nelle parti occi- 
dentali e nelle isole della Scozia ». 

Nella discussione dell’ Indirizzo Col- 
lings propose un emendamento col quale 
si deplorava che nel discorso della Co- 
Tona non si fosse accennato a provvedi- 
menti più energici per migliorare le con- 
dizioni dei piccoli fittajuoli, nel senso 
propugnato dai radicali ne la campagna 
elettorale. 

1 risultati delle elezioni e specialmente 
delle contee avevano chiaramente indicato 
che la questione agraria avrebbe avuta 
una parte rilevantissima nel presento 
Parlamento. Fra i nuovi eletti alla Ca- 
mera inglese vi è l’ apostolo della divi- 
sione del suolo Ioseph Arch, ed i conta- 
dini sono largamente rappresentati. L'op- 
posizione sì è valsa di questa circostanza 
per provocare nn voto di biasimo contro 
il Gabinetto conservatore, contando sul- 
l'appoggio dei radicali e dei parnellisti 
per farlo cadere. La manovra è riuscita 
e l'Opposizione ha avuto il vantaggio di 
vincere in una quesiione che non è l'ir- 
landese. 

Il tratto più notevole del voto alla Ca- 


mera dei Comuni è che il partito liberale | 


si è scisso. Lord Hartiagton e Goschen - 
i due wihgs influenti - hanno combattuto 
l'emendamento Uollings e quindi parte 
dei liberali vi ha votato contro. In com- 
penso Gladstone ha avuto, come si pre- 
vedeva, l'appoggio dei nazionalisti irlan- 
desi, e se egli sarà chiamato a formare 
il Gabinetto dipenderà completamente 
dalla lor grazia e da quella dei radicali. 

Ciò basta per spiegare quale sarebbe 
il programma di un futuro Gabinetto 
Giladstone, in ordine alla questione in- 
terna 6 specialmente all' irlandese ed in 
generale alle questioni estere. 

La intenzione di dare immediatamente 
le dimissioni, appariva chiaramente quan- 
do il governo annu»ciava la presentazione 
del Bi/ per l'Irlanda. Quest'atto più che 
ad altro, tendeva a chiarire la situazione 


ed a costringere Gladstone a spiegarsi ed 
a prendere posizione pro o contro il Ga- 
binetto. Ma l' emendamento Collings ha 
fatto precipitare la soluzione. Ed è da 
supporre che si sia preferita ed affrettata 
abilmente la lotta in una questione in- 
cidentale, per evitare ogni recisa com- 
promissione nell'altra questione, ben più 
grave, dell’ Irlanda. 

Il Gabinetto Salisbury ha cercato di 
rialzare la politica del governo, e per 
quanto riguarda l'estero, vi è riuscito 
Nella questione irlandese il tentativo gli 
è fallito, sebbene avesse trattato gli ir- 
landesi con mitezza liberale. Dopo ciò, il 
Gabinetto Salisbury è conseguente a se 
stesso lasciando la cura di attuare la gran- 
de conciliazione a colui che ha scritto 
pel primo questa parola sulla sua ban- 
diera. 

Tuttavia la crisi, a noi pare, non viene 
in buon punto per l'Inghilterra, la quale 
in pochi mesi era uscita dall’ isolamento 
in cui l’aveva condotta il contegno incerto 
del Gabinetto Gladstone. Ma non credia- 
mo nemmeno che venga in buon punto 
per la situazione internazionale, rispetto 
alle faccende balcaniche. 


n] 


Continua la cagnara 


Protestano tutti i giorni nelle colonne 
dell'ex Gazzetta di Milano tutte le mi- 
nuscole società radicali che pullulano qua 
e là nelle diverse terre d'Italia; prote- 
stano con linguaggio banale e con circo- 
lari minatorie nelle colonne di quel gior- 
nale, che non può non odiare colui che 
aiutò a cacciare gli austriaci 6 quindi 
a far perdere a luii privilegi lucrosi che 
il R. IL Governo gli aveva concessi ; pro- 
testano così come se le meraviglie dei 
chassepots e il jamais tristamente fa- 
moso avessero offeso solo questi novi cit- 
tadini e non tutti gli Italiani che il santo 


| amore della patria nutrivano. 


Ma fra questi Italiani e quei pochi che 
fan parte delle odierne minuscole con- 
greghe di protestatori corre questa diffe- 
renza. Che i primi alla morte di Napo- 
leone, seguendo l’impeto generoso del 
cuore, non ricordarono che l'uomo che 
corse glorioso di città in città sulle orme 
degli austriaci fuggenti; che entrò trion- 
falmente in Milano alla testa dell’ eser- 
cito liberatose. 

Il monumento a Napoleone sorse per 
obblazioni spontanee di cittadini Italiani; 
è forse il solo monumento, al cui innal- 
zamento non abbiano concorso Governo e 
Comuni. Ed era tanto lo slancio generoso 
del cuore che in duo. settimane, dal 17 
Gennaio al 27, si raccolsero 147264 lire, 
così: 

Perseveranza di Milano (comprese le 
L. 1000 di Trieste) L. 80735,60 - Lom- 
bardia 1192 - Corriere di Milano 1820 
- Pungolo 4502 - Monitore di Bologna 
831,59 - Piccolo e Unità Nazionale di 
Napoli 5121 - L’ Italia Centrale di Reg- 


gio 1102,50 - Corriere Picentino 4039,50 
- Muratori di Modena 397,10 - Gazzetta 
di Venezia 11592,85 - Gazzetta di Par- 
ma 490 - Corriere delle Marche 489,10 
- Giornale d’ Udine 272 - Adige di Ve- 
rona 307 - Sentinella Bresciana 3192,40 
- Giornale di Padova 2269 - Giornale 
di Vicenza 508 - Svegliarino di Fer- 
rara 242 - Gazzetta di Mantova 2708 - 
Voce del Polesine 1150 - Gazzetta del 
Vl Emilia 1569,50 - Corriere Cremonese 
52 - Gazzetta di Crema 125 - Vedetta 
di Novara 317 - Provincia di Bergamo 
1145 - Gazzetta di Treviso 212,30 - 


Stampa di Venezia 287 - Rinnovamento | 


di Venezia 147,75 - Pasquino di Torino 
1635 - Gazzetta di Salerno 65 - Gaz- 
zetta di Bergamo 59 - Il Conte di Ca- 


vour di Torino 50 - Piccolo Corriere di | 
Bari 263,50 - Provincia d'Arezzo 80 - | 


Nazione e Gazzetta d’ Italia di Firen- 
ze 9894,85. 

Da Torino a Napoli si levava un pen- 
siero di gratitudine per quell’unico che 
ci aveva dato così valido aiuto nella li- 
berazione della patria. poichò con quel 


monumento non si volevano pregiudicare | 


i diritti della storia, nè cancellarne nes- 
sun fatto. Esso è là ad attestare che ci 
furono degli italiani che, nel giorno della 


; sventura di quel potente, seppero dimen- 
| ticare i torti, ricordando soltanto il su- 


premo beneficio. 

Che se qualche scrupolo rimanga, eb- 
bene allora si accetti la sensata proposta 
della Sentinella Bresciana, e sul basa 
mento si scolpiscano i nomi degli obla- 
tori. 

Mancherà il nome di Sonzogno, quelli 
di Ulisse Barbieri, di Bizzoni, dell'on. 
Sani e del Direttore della Livista e a- 
mici in radicaglia; ci saranno quelli di 
tanti e tanti che a prezzo del loro san- 
gue hanno riscattata la patria. 

Mancherà pure il nome dell'onor. Ca- 
vallotti Felice ed infelice, il quale ai Ca- 
rabinieri Milanesi scrisse che a momento 
opportuno andrà ad aiutarli a fare il 
dover loro. 

Se sarà fatale che questo dovere, me- 
diante qualche chilogramma di dinamite 
si compia, speriamo che, almeno, l’ onor. 
di Meina si ricorderà di un altro dovere 
principalissimo che egli da onestuomo 
com’ è non doveva dimenticare. Quello di 
aprire una sottoscrizione fra la democra- 
zia per rifondere ai sottoscrittori l’im- 
porto delle offerte colle quali 11 monu- 
mento fu fatto. 

È una elementare quistione del tno e 
del mio codesta; ma purtroppo l'on. Ca- 
vallotti non saprebbe ragranellare in tutta 
Italia mille lire comprese cento delle sue! 

La morale: che i tiranni della  peg- 
gior specie si son sempre trovati tra le 
sette e i demagoghi camuffati da demo- 
cratici. 

Per fortuna, che ad onta del gran sus 
suro che fate siete sempre le solite quat- 
tro noci nel solito sacco. E il monumento 
sorgerà e resterà, tanto più se, come non 
pare impossibile, i francobolli francesi 


cesseranno presto di portare ì' effigie di 
una donna mitologica per offrirci il pro- 
filò nasuto di un Bonaparte  purchessia. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 

Oggi tenne seduta la Commissione par- 
lamentare per le circoscrizioni ‘elettorali. 
Dopo Junga discussione approvò con sei 
voti contro cinque la proposta dell’ on. 
Lualdi, secondo la quale è ammesso un 
deputato per ogni quota di popolazione 
dai 4/ ai 53 mila abilanti. 

Votarono in favore della proposta Lmal- 
di, i deputati Lazzaro, Cagnola, Sant 0- 
nofrio, Pais, Curioni. Votarono contro, gli 
onor. Nicotera, Carmine, Righi, Fran- 
chetti e Cibrario. 

In seguito a tale voto, che è vivamente 
commentato, la Commissione nominò una 
Sottocommissione per proporre il modo il 
modo di eseguire la propsta Laualdi. 
Questa importerebbe nella Camera un au- 
mento di 70 deputati. 

La Commissione, nominata dagli uffici 
della Camera per procedere contro il de- 
putato Sbarbaro, ha eletto a presidente 
Îl deputato Franz; a segretario l'on Ar- 
coleo. 

La Giunta intende chiedere al Guar 
dasigilli se la domanda di autorizzazione 


| comprenda anche la carcerazione dello 
| Sbarbaro durante la continuazione del 


processo. 

Dicesi che l'opposizione solleverà alla 
Camera una grossa discussione circa il 
progetto, che converte in legge il decreto 
che sopprime il Commissariato dell’ Asse 
Ecclesiastico in Roma. 

1 ministri Magliani e Robilant confe- 
rirono a lungo colla Commissione gene- 
rale del bilancio in ordine all’occupazione 
di Massaua, 

Vennero inesattamente riferite le di- 
chiarazioni dell’on. Giolitti alla Commis- 
sione del bilancio. Egli non fece accenno 
di sorta a cifre circa la misura del deficit, 
disse soltanto che egli non avrebbe vo- 
tate nuove spese sinchè non sia miglie- 
rata la situazione del Bilancio. 

L'on. Giolitti si riservò di presentare 
una relazione scritta, la cui esporrà quale 
è la conlizione della finanza, quali sono 
gli impegni a cui si è vincolato il te- 
soro, quale la situazione del nostro de- 
bito. Tale relazione sarà fra pochi giorni 


I falsari di Catania 


I giornali seguitano a narrare i parti» 
colari sulla scoperta della fabbrica colos- 
sale in cui si falsificava tutto: dai bi-. 
glietti di banca al pezzo da 20 franchi 
in oro; dalle carte da giuoco alle marche 
da bollo. Le cifre che si danno sono ver- 
tiginose. Si parla di diciotto milioni quanto 
all'ammontare delle falsificazioni; e sareb- 
bero stati trovati per due milioni di lire 
legittime, prodotto dello spaccio dei bi- 
glietti falsi. 

Non sappiamo quanto credito meritino 


pt tia berto ie e 


tali voci, tattavia, certo è che 1° associa- 
zione ‘aveva vaste ramificazioni in Sicilia 
e in Sardegna. A Modena, è stato arre- 
stato un fotografo modenese proveniente 
da Catania, certo Pellicioni. A Caserta 
un bottegaio ha avuto in pagamento 1200 
lire in tanti biglietti da dieci, riconosciuti 
poi falsi. 
Occhio, dunque, ai biglietti da dieci. 


IN ITALIA 


ROMA 27. — La Rassegna, in una 
lettera da Massaua, annunzia che il Re 
d’ Abissinia è in guerra coi Gallas ; inol- 
tre un corpo di truppe abissine è in mar- 
cia per Motammeh, minacciata dagli in- 
sorti Sudanesi. Osma Digma si avvicina 
a Keren, dove è possibile una battaglia 
colle truppe abissine. 

— L' Esercito annunzia che la flotta 
è partita alla volta di Gaeta e di Augu- 
sta in previsione della progettata dimo- 
strazione navale contro la Grecia. 

Si assicura che la compilazione del 
nuovo catasto sarà affidata all’ Istituto 
geografico militare. 


NAPOLI 27. — I giornali negano che 
il senatore Casalis sia stato nominato 
prefetto di Napoli; negano del pari che 
T' ou. Casalis abbia in animo di ottenere 
la riconciliazione fra il ministro Depretis 
e il Duca di San Donato. 

— Si è verificato che le frodi sui cer- 
tificati di vita alla Intendenza di finanza 
&1 Napoli duravano solo dal 1877. 

Lomasto, autore del reato, avrebbe ru- 
tato L. 115,000 e non dei milioni, come 
erasi affermato. 


MILANO — E' morto all’ Ospedale 
niaggiore un ciabattino, per molti anni 
vissuto in una piccola, umida e oscura 
botteguccia nella casa n. 22 della via S. 
Pietro in Gessate. 

Tre giorni sono vennero a Milano dalla 
campagna alcuni congiunti del morto cia- 


« battino per dividere i quattro stracci del- 


la botteguccia. Buttato 1n un sacco i 
ferri, forme, scarpe vecchie e lo poche 
coperte del lettuccio, venne la volta di 
uno stivale che era attaccato ad un chio- 
do sotto il soffitto. Lo stivale era tutto 
ammuflitto e pareva proprio un oggetto 
del quale il ciabatrino non avesse credu- 
to di più servirsene. 

Invece, trovandolo ripieno di carte, lo 
sìivale fu rovesciato e ne uscirono tanti 
titoli di rendita per il valore nominale 
di circa 23,009 lire! 

Il ciabattino avaro si chiamava Miglia 
vasca Giovanni, ed aveva poco più di 
50 anni. 


ESTERO 


ATENE — La flotta è partita per i- 
gnota destinazione. 

Essa si compone di due corazzate, di 
sei cannoniere, di venticinque altre navi. 

Gli equipaggi comprendono 2784 uomi 

NEW YORCK — Si ha da Filadelfia 
che un incendio distrusse il Ricovero di 
Mendicità di Jackson. Vi sono cinque 
morti, molti feriti. 


TT 
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SOFIA — L'accordo fra il principe 
Alessandro e la Turchia non è ancora 
compiuto. 

Il principe vuole che la carica di go- 
vernatore della Rumelia sia vitalizia 0 
trasmissibile ai suoi successori. 

Il sultano vuole accordare soltanto l’u- 


nione delle funzioni nella persona del 
principe. 

SYDNEY — Il Soach Australian Re- 
gister narra che il Schooner Fairlie re- 
cò la notizia dalle isole Salomone, che 
quei selvaggi hanno fatto uscire con astu- 
zia dalla propria abitazione il negoziante 
inglese Childe, e poscia assassinato a 
colpi di tomaharsks. Quindi gli recisero 
la testa, e fattone arrostire il corpo, se 
lo mangiarono!! 


PARIGI 27 — Nelle miniere di Deca- 
zeville sono scoppiati gravissimi disordini. 

Da darecchi giorni gli operai manife- 
stavano a non dubbi segni il loro mal- 
contento per questioni di salario che vo. 
levano aumentato. 

Essi avevano inoltre della ruggine col 
loro. vice direttore l’ ing. Watrain. 

Questa mattina alle 6 dopo aver tenuto 
consiglio tutta la notte, circa 2000 ope- 
rai andarono in cerca dell’ ing. Watrain, 
lo condussero al municipio, gli esposero 
i loro reclami e lo invitarono a dare le 
sue dimissioni se non voleva cedere alle 
loro pretese. 

Watrain rispose che egli non aveva 
poteri tali da.trattare cogli operai le que- 
stioni relative alle mercedi e risolverlo, 
e quindi lo considerassero pure come di 
missionario. 

Vi fu a questa parole un momento di 
calma; poi un operaio chiese a Wetrain 
che cosa intendesse di fare. 

— Scriverò ai miei superiori, egli ri- 
spose, e farò il mio dovere. 

Watrain era circondato dai delegati 


minatori, e con questi si disponeva a ri- | 


tirarsi. 

Allora scoppiò un urlo e la folla degli 
scioperanti fu addosso a lui e ai dele- 
gati. 

Watrain e i delegati riuscirono a ri- 
fugiarsi in una casa vicina e a barricarvisi. 

Gli scioperanti assalirono la casa, ne 
atterrarono la porta, e mentre i delegati 
cercavano invano di salvare il signor Wa- 
train, gli ammutinati lo afferrarono e lo 
crivellarono di coltellate, poi lo getta- 


| rono agonizzante dalla finestra. Il disgra- 


ziato morì quasi subito. 

— S'è spedita altra truppa a Deca- 
zeville per poter arrestare gli autori del- 
l'assassinio del vice-direttore delle mi- 
niere. 

Alla « serata storica » accorse un pub- 
Dlico eccezionale. Lo spettacolo, assai lun- 
go, finì collo stancare. Piacque maggior- 
mente la ricostruzione del teatro greco, 
in cui si rappresentò un atto dell’ Aga- 
mennone di Eschilo. L' introito ascese a 
95,000 franchi. 

Nei Circoli militari e di Corto si assi- 
cura che la dimostrazione armata delle 
Potenze contro la Grecia sia davvero;sta- 


| bilita. 


La Germania per ora manda al Pireo 
la corazzata Principe Federico Carlo, ed 
altra corazzata si sta allestendo al mede- 
simo scopo. 

Infatti, si telegrafa da Kiel che, dietro 
ordini pressanti arrivati da Berlino, si 
lavora giorno e notte onde porre in as- 


| setto di guerra un paio di corazzate, de- 


stinate alle acque greche. 


11 Po — Per le pioggie di questi gior- 
ni e l'improvviso scioglimento delle nevi 


le acque del Po sono in continuo au- 
mento. 


‘Lavori pubblici — Il Consiglio dei 
lavori pubblici approvò i progetti per la 
costruzione dei ponti che at.raverseranno 
il canale della bonifica Burana 6 quelli 
per la sistemazione d'un tratto d’ argine 
superiore al Froldo di Fossasamba in co- 
mune di Copparo. 


Le scuole di Santa Margherita — 
Raccomandiamo la seguente lettera al- 
l'apprezzamento e agli analoghi provve- 
dimenti dell’egregio assessore all’ Istra- 
zione. 

Ill.mo Sig. Direttore 


Nell'intendimento di far cosa doverosa 
e del massimo comune interesse special- 
mente pei genitori che mandano le loro 
figlie alle scuole comunali in S. Marghe- 
rita, mi reco a dover porre in evidenza 
un grave inconveniente che da tempo si 
lamenta in quelle scuole, cui assoluta- 
mente è necessario riparare. 

La Direttrice che tiene inoltre il posto 
di maestra della 5.* Classe, trovasi n 
tali condizioni fisiche che purtroppo la 
rendono incapace 0 per lo meno insuffi- 
ciente a sostenere la duplice carica. In- 
fatti durante l'anno scolastico 1884-85 
ottenne l'aspettativa, ed altra insegnante 
supplente venne destinata a surrogarla. 
Fio qui nessun male per le allieve. Ma 
all'apertura del corso 1885-86, si disse 
che la Direttrice avrebbe ripreso l’ eser- 
cizio delle sue cariche — Dio sa poi in 
che modo! Ne informino i padri e le ma- 
dri di quelle ra; ne allieve di 5* Clas- 
se, che ben sanno quanti giorni della 
settimana le loro figlio sprecano il tempo 
destinato alla educazione ed istruzione gi- 
rovagando per la scuola senza sorveglian- 
za, schiamazzando e peggio; perchè la 
Direttrice è indisposta e non può far lo- 
ro lezione. Quei genitori potranno dire di 
più, che cioè in tutte le giornate umide 
0 piovose d'inverno non possano mandare 
le figlie alla scuola senza il pericolo di 


| vederle rltornarsene sui passi fatti avver- 


tite dalla bidella della mancanza della 
maestra, e jeri si è giunti fino a rima 
dare le ragazze alle loro case tre ore pri- 
ma del termine fissato dall’ orario delle 
scuole, talchè anche quelle di civile con- 
dizione le quali non vanno mai senza u- 
na guida, si videro sole per la strada con 
grave pericolo della modestia ioro a di- 
scapito di quei principî morali che dalla 
scuola è dalla famiglia dovrebbero attin- 
gere. 
“To nou voglio tenere del tutto respon- 
sabile di tali enormità la Direttrice del- 
le scuole di S. Margherita, perchè la dis- 
si impotente al disimpegno delle suo fan- 
zioni. Perciò si esige dal molti che so- 
vraiutendono al buon andamento delle no- 
stre scuole e che pare non si accorgano 
dei suaccennati deplorevoli fatti, a volere 
far cossare gl'inconvenienti che in oggi 
con pieno diritto si lamentano. 

Sapendo quanto’ Ella, Egregio sig. Di- 


rettore in qualsiasi circostanza con im- | 


‘parzialità combatta gli abusi ovunque si 
trovano, a Lei mi dirigo onde faccia po- 
sto sul suo pregiato giornale a due righe 
in proposito, autorizzandola, se crede, alla 
inserzione uella presente per ogni buon 
fine. 
Ferrara 27 Gennaio 86 
(segue la firma) 


Lista dei Giurati che dovranno pre- 
star servizio nella 1" Quindicina della 1% 
Sessione del Circolo delle Assisie di Fer- 
rara, che avrà principio il 4 Febbraio 
prossimo venturo. 

Giurati Ordinarj 

Anderlini Giovanni di Bondeno - Al 
berici Carlo Francesco di Ferrara - Mon- 
tanari Getulio di Consandolo - Muzzi Lo- 
dovico di Ferrara - Perelli Roberto di 
Migliarino - Antolini Patrizio di Argenta 
- Maccaferri Luigi di Copparo - Marianti 
dott. Giovanni di Bondeno - Durelli Fe- 
lice di Comacchio - Bagni dott. Leonardo 
di Cento - Borellini Achille di Massa Fi- 
scaglia - Falzoni Emilio di Casumaro - 
Boari Pompeo di Marrara - Avanti conte 


Pompeo di Ferrara - Brasi Felice di Cento | 


- Borghi Primo di Ferrara - Bortoletti 
Felice di Ferrara - Baroni Mauro di Pog- 
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giorenatico - Droghetti Giulio di Copparo 
- Tassinari Giuseppe di Buonacompra - 
Torri Carlo di Bondeno - Borgatti dott. 
Alfonso di Ferrara - Virgili Carlo di 0- 
stellato - Faccini avv. Giuseppe di Fer- 
rara - Anselmi Giacomo di Portomaggiore 
- Bioleati Ettore di Copparo - Mari Ales- 
sandro di Copparo - Bagnaresi Andrea di 
Consandolo - Ximenes avv. Giuseppe di 
Ferrara - Bondi Sante di S. Agostino - 
Guidetti Giuseppe di Corpo Reno - Bo- 
lognesi dott. Giulio di Ferrara - Benetti 
prof. Manfredo di Ferrara - Tagliati Pa- 
squale di Mezzogoro - Natali Pier Paolo 
di Longastrino - Belli Antonio di Cop- 
paro - Chiletti Giosuè di Codigoro - Bi. 
goni Giuseppe di Mesola - Crema dott. 

muigi Annibale di Ferrara - Cavalieri 
Giuseppe di Giuseppe. 


Giuratr Supplenli 


Casoni 0 - Silvagni Antonio - Man- 
fredini Odoardo - Spadoni Luigi - Cala- 
bresi Leone - Ravenna avv. Leone - Mag- 
gialetti Pasquale - Ferranti Giuseppe - 
Bravi dott. Francesco - Bendaricci Sil- 
vestro. — (Tutti di Ferrara). 


Idrofobo? — Un cane creduto idro- 
fobo ha messo sossopra mezza città. In- 
seguito inutilmente ieri a sera dalle guar- 
die e da privati cittadini, stamane sco- 
razzava ancora morsicando altri cani e 
addentando parecchie persone ai panni. 
L'unico sfortunato fu un soldato d'arti- 
glieria del quale i denti camini lesero le 
carni. Fu tradotto subito all’ Ospedale 
e cauterizzato. 

Finalmente, il cana introdottosi alle 10 
ant. nel cortile di una casa in Via Gio- 
vecca, fu raggiunto da alcuni cittadini ed 
ucciso a colpi di revolver dal Ragioniere 
Baccarini. 

Questa è bellina! Il cane era stato ier- 
sera raggiunto dalle guardie di P. S. e 
sarebbe stato ucciso, se lo guardie Mu- 
nicipali che si trovavano con loro non a- 
vessero detto di non farlo, perchè |’ ani- 
male non aveva i sintomi della idrofobia. 

Bravi per Dio! 


Per gli uffici di Stato Civile — 
La Rivista nel numero d'oggi serive che 
si è risposto ai suoi appunti Ingiustissim 
duo 0 tre settimane dopo. — La verità 
non cessa di esser tale sia detta presto 
o tardi, ma anche su ciò la Rivista con- 
tinua ad errare. 

Del Zauzi essa parlava il giorno 19, 
dal. famoso Sirini il 23, e dei verificatori 
i 


Il suo cavallo di battaglia è l'istanza 
Lanzoni che nel restituire i documenti 
Zanzi probabilmente sarà stata o presa, 
o consegnata inavvertontemente. 

Si consideri che la sola sezione certi- 
ficati, cui si addebita questo gran fallo, 
rilascia circa trentamila attestazioni al- 
l'anno, e quindi non essere punto da stu- 


| pire se nella ressa del lavoro prende un 
| qualche granchio. 


. Dei quali tutti possouo prenderne, come 
li prendono grossissimi gli amici della 
Eivista nel chiamaro i maestri elemen- 
tari per dir loro che non souo inscritti 
nelle liste politiche quando invece vi so- 
no chiaramente segnati. 3 


. Beneficenza — La Direzione dell’ A- 
silo di Borgo S. Luca rende pubbliche 
grazie aila pia generosità dei Coniugi 
sig. Antonio e Zaffira Devoto per l’ offer- 
ta di L. 100 assegnata al detto Istituto 
in occasione della morte della Signora 
Bernardi Giovanna rispettiva loro suocera 
e madre. 

— Alla Società della Padella la qua- 
le con pensiero gentilissimo prelovava lire 
venticinque dai divertimenti carnevaleschi 
destinandole ai poveri fanciulli serofolosi, 
il Comitato degli Ospizi Marini espri- 
me pubblicamente le più vive attestazio- 
ni di gratitudine. 


All’Ospedale. — Venne condotto dalle 
guardie certo Cornetti Paolo che cadendo 
da un biroccio riportava contusioni e una 
ferita alla spalla. 


Concorsi — Sono aperti i concorsi 
alle seguenti cattedre d'Università : Ge- 
nova : anatomia umana. — Macerata : di- 
ritto civile. — Napoli: storia della filo- 
sofia ; filosofia teoretica; geologia ; dirit- 


la 


to ci . — Parma: storia del diritto 
italiano ; diritto costituzionale ; patologia 
generale. — Pavia: Oftalmoiatra ; cli- 
nica oculistica ; diritto amministrativo ; 
medicina legale ; mineralogia ; diritto co- 
stituzionale. — Modena: diritto ammi- 
mnistrativo, — Pisa: procedura civile; 
geometria e materia medica. — Roma: 
patologia speciale. — Torino: materia 
medica. 


Cronaca del bene — Per la fami- 
glia dell’ Enidi ci pervennero jeri altre 
offerto : 

Signora A... S... Lire 3 — 

« Ss « = 


< R. 
< Un lettore >» « 
N. N. « « — 50 

Signora L. C. — Una grande coperta 
di lana e indumenti per bambini. 

— Dal Municipio Lire 10, 2 

Grazie alle gentili benefattrici e ai be- 
nefattori tutti, cui facciamo sapere. che 
col tramite del sig. Alessandro Mancinelli 
tutte le offerte vengono erogate all’acqui- 
sto del letto ed indumenti per la disgra- 
ziata famiglia. 


Arcispedale di sant’ Anna. — Pub- 
‘blichiamo assai volentieri il riassunto del- 
le degenze verificatesi nel nostro Arci- 
spedale nel decorso 1885; e ciò facciamo 
tanto più di buon grado, in quantochè la 
media della mortalità del nostro ospedale, 
tenuto conto dai cronici e degli incura- 
bili che vi si ricoverano, è ragguardevol- 
mente inferiore a quella di molti altri 
ospedali le di cui condizioni edilizie e 
sanitarie sono di tanto più vantaggiose 
«del nostro. 
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I lavori agli uffizi postati — Un 
nostro amico, aveva pensato al vastissi- 
mo e comodo fabbricato che servì già a 
Luogo degli Esposti, come il locale più 
idoneo a collocarsi provvisoriamente gli 
uffizi postali. Ma parlatone in Municipio, 

li fu risposto che in quei locali devono 
fra prossimamente dei lavori per adat- 
tarli a Scuole Comunali. 

A noi pare che non ci sia alcuna ur- 

enza di fabbricare nuove Scuole per uso 
Sell analfabetismo sempre stazionario a 
malgrado delle grandi spese e delle gran- 
di cure. a 

E quindi crediamo che i lavori possano 
effettuarsi dopo quelli delle Poste che po- 
trebbero intanto fruire di quei locali poi- 
chè tanti ostacoli e tanti pettegolezzi sì 
oppongono alla concessione della chiesa 
dei Teatini. 

A questo proposito dobbiamo due pa- 
role di replica alla Rivista. Essa che si 
dice « bene informata di quanto succede, 
« anche segretamente, in Comune » a8- 


sicura che è il Sindaco che si oppose al- 
l'uso della Chiesa dei Teatini. 

Vuol dire che Ella ne saprà più di 
noi. ma non è certo dai nostri articoli 
che può desumere tale assicurazione. 

In quanto poi alle armi corte che la 
Rivista dice si adoperano dalla Giuuta 
contro il Sindaco, questo è un luogo co- 
mune, molto comune, di cui la consorella 
usa da qualche giorno a casaccio contro 
tutto e contro tutti, ma non è men vero 
che tutti gli assessori, potranno essere 
censurati nei loro atti, ma nessuno vorrà 
dire che non siano onestissime persone e 
perfetti gentiluomini, alieni dall’ usare 
armi che non siano cavalleresche. 

Colla Rivista conveniamo invece per- 
fettamente ove dice che le cose così non 
possono continuare e che chi ne prende 
di mezzo è il paese. Questo lo abbiamo 
detto noi pure centinaia di volte, ma nov 
dicemmo mai che la più lampante delle 
prove che le cose vanno male, la si può 
desumere eziandio dal vedere che un gior- 
nale può essere informato e informare 
alla sua volta il pubblico delle cose se- 
grete, e delle relazioni private e degli 
affari domestici tra il Sindaco © altri. 

Come non dicemmo'mai che quando un 
Sindaco si trova sempre isolato contro 8 
assessori che tutti trovano ragioni per 
combatterlo, è impossibile il poter crede- 
re che la ragione stia dalla parte. del- 
lano piuttosto che da quello degli otto. 

Il R. Sindaco, questo è innegabile, col- 
la intima persuasione di oprare il bene, 
farebbe senza assai volontieri della Giun- 
ta e del Consiglio. IDisgraziatamente il 
Sindaco nel Regno d'Italia è funzionario 
assai diverso dal Gonfaloniere di altri 
tempi. Entri il nostro Sindaco in questo 
ordine d'idee e vedrà che la più perfet- 
ta armonia tra lui e la Giunta regnerà 
ognora, con grande vantaggio degli am- 
ministrati. 


Un pacimento che crolla — Ad 
Argenta rovinava un pavimento di una 
casa tenuta in affitto dal Sig. Carlo Grosso. 

Si trovavano nella stanza Loncarolli 
Francesco e Tebaldi Giovanni occupati 
ad imballare dei foraggi. Nella caduta 
essi riportavano ferite per fortuna leggere. 

In questura — Fu denunziato B. G. 
imputato di furto campestre a danno di 
Nardi Paolo di Marrara. 

Accademia filarmonico-dramma- 
tica — Questa sera ha luogo alle ore 
8 e 1/2 pom. avrà luogo il trattenimento 
drammatico musicale col programma che 
abbiamo già pubblicato. 


Teatro Comunale. 


— Riposo. 
1 SSERVAZIONI ste E: 
18 Gennaio 


Bar.® ridotto a 
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Stata prevalente del’ almo: r 
Nu'olo, Pioggia, Nebbia fitta 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 1. 10 
29 Gennaio — Temo. minima +3” 0c 
tempo medio di Roma a mezsodì vere 
di Ferrera 
ore 0 min. Mi 


£9 Gennaio 16° seo 


Telegrammi Stefani 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Sedute 27 e 28 


Il presidente Biancheri apre la seduta 
alle 2,20. 

Si procede alla votazione di ballottag- 
gio per la nomina dei membri di varie 
commissioni. Lasciate le urne aperte di- 
scutesi l'art. 32 sul riordinamento del- 
l’ imposta fondiaria. j 

Dopo la discussione di emendamenti 
proposti dagli on. Placido, Curcio, Fran- 
cica, Carnazza-Amari, Giordano Ernesto, 
e dopo osservazioni degli on. Minghetti, 
e Grimaldi che accettano l'emendamento 
Giordano, al quale si associano Curcio, 
Francica e Placido, viene approvato l’ar- 


ticolo 32 coll'emendamento Giordano. 

A Dorina, quasi senza discussiono, gli 
articoli 33, 34, 35, 36, 37, 38. 

Sì sospendono gli art. 39, 40 e 41. 

Si approvano gli art. 42, 43 e 44 re- 
lativi alle tasse per gli atti occorrenti 
alla delimitazione e terminazione. 

Si approvano pure l' art. 45 relativo 
ai compensi da darsi ai comuni ove siano 
tonnare, miniere, cave, torbiere ecc. cen- 
site o soggette a sovrimposta comunale, 
e l'art. 46 nel quale si dà facoltà al 
governo di provvedere con regolamento 
all’ esecuzione della presente legge. 


Parigi 28. — Lesseps si è imbarcato 
oggi a Southampton per Panama. 

Alla Cmaera, Soubeyran chiede d’inter- 
pellare sulla circolazione monetaria. 

Si fisserà ulteriormente la data dello 
svolgimento. 

Atene 28. — Il governo avendo risposto 
alla nota inglese secondo il desiderio del 
ministro d'Inghilterra, non ha ancora de- 
ciso di rispondere alla dichiarazione col- 
lettiva delle potenze che non domandano 
risposta. 

Numerosi meetings nelle grandi città 
approvano l’attitudine energica del gabi- 
netto. 

La stampa è unanime nell’ appoggiare 
fortemente il ministero ed a consigliarlo 
di insistere per le rivendicazioni indicate 
nelle circolari elleniche. 

L’attitudino delle potenze suscita la 
generale indignazione. 

Ieri, giorno destinato al ricevimento 
ordinario del corpo diplomatico al mini- 
stero degli esteri, soltanto il ministro di 
Russia visitò Delyanni. 

Atene 28. — Sembra che un inatteso 
cambiamento nell'opinione sia avvenuto 
ieri nel gabinetto. Il ministro avrebbe 
annunziato di conformarsi alla volontà 
europea e che conserverà almeno tempo- 
raneamente le funzioni. 

Saigon 28. — Il capitano prussiano 
Dusnach partì da Hong-Kong per cercare 
di raggiungere il principe annamita Tuvet, 
il cui esercito è segnalato nei dintorni 
di Tourane. 

La Commissione di delimitazione restò 
a Lanszon. Le lentezze della China sem- 
brano essere îl contraccolpo degli avve- 
nimenti in Francia. 

Costantinopoli 28. — Si annunzia che 
la Russia invitò le potenze a persuadere 
la porta a non inviare un wltimatum 
alla Grecia. 


Atene 28. — Fu ordinato alla flotta 


| inglese di recarsi nelle acque greche. 


L'Austria e l’Italia spediscono navi a 
raggiungerla. Lo stazionario tedesco par- 
tito da Costantinopoli non potò continuare 
il viaggio, sarà rimpiazzato da una nave 
partente da Stettino. 


— P. CAVALIERI, Direttore responsabi 
(Tipograna Bresciany 
La scorsa notte spirava, dopo brevissima 
malattia, in sui 30 anni 


Teresina Paparella in Forza 


Amico insino da bambioa ® ‘:i e della 
famiglia sua che inconsolabile ne piange la 
immatura perdita, ho avuto occasioni con- 
tinue di ammirare le preclari doti della 
sua bell anima. 

Madre e sposa affettuosissima, tu sei de- 
gna del più sincero rimpianto al quale si 
uniscono tutti i buoni che ti avvicinarono 
e ti conobbero. 

Mio addolorato Augusto, possa almeno 
questo mio cenno lenire l'immenso t10 cor- 
doglio e valga a provarti il caldo affetto 
che a te mi unisce. 


Ezio FANGARESI 
> can e di 
SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 
LA FENICE AUSTRIACA 
IN VIENNA 
Capitale L. b,000,000 - versato L. 1,500,000 
Fondo di riserva L. 12,500,000 
ASSICURA VERSO MODICI PREMI 
secondo analoghe Tariffe. 
Contro i danni cagionati da Incendio e 
da fulmini. Da 
Contro i danni elementari avvenibili 
alle merci viaggianti per terra, fiumi, la- 
ghi e mari. 


DISSESTI 


| e con L. 0. 50 si spedisce franco nel Regno. 
la 


Statuti, programmi, tariffe, bilanci e 
distinte dei danni pagati in ogni anno, 
sono ispezionabili pro tutte le Agenzie 
Provinciali della Fenice, 

L' Agenzia provinciale di Ferrara è affidata 

al signor SALOMONE RAVENNA - Via 

Volta Paletto N. 15. 


DENTISTA 


Il Dentista BURNAZZI LUIGI for- 
malmente abilitato dalla Regia Univer- 
sità di Bologna trovasi disponibile nella 
di lui abitazione Via Gorgadello N. 45 
dalle 9 ant. alle 4 pom. offrendo sempre 
alla di lui rispettabile Clientela i suoi 
servigi sia per l'estrazione, come per cu- 
ra dei denti, pulitura, non che turare 1 
denti cariati, costruzione di dentiere com- 
plete fino a L. 100, garantendole pel buon 
uso, mediante pagamento posticipato di 
15 giorni, e rimette qualunque dente ar- 
tificiale in Caoutchoucs, oro ed argento. 

Essendo egli fornito di tutti quegli ar- 
ticoli e meccanismi che sono il felice por- 
ato dell’ ultima perfezione dell’ arte, con- 
fida di vedersi benignamente favorito co- 
me da 22 anni, e di conseguire sempre 
più il pubblico aggradimento. 

Ferrara 1885. L. Burnazzi. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 
delle specialità 
che si trovano presso l’Ottico 
. BUFF. 


FERRARA 

I migliori Cannocchiali da Teatro per 
eleganza di bontà di lenti al massimo 
buon mercato. 

Occhiali e Stringinasi con lenti di vero 
Cristallo di Rocca le uniche che con- 
servano le viste indebolite. È 

Campanelli Elettrici con e senza quadro 
indicatore della prima casa d’ Europa 
ì più a buon prezzo e i migliori per so- 
lidità e guarenzia — Applicazione grati! 

Chi desidera un cronometro, acquisti 
1’ Orologio vero Inglese a Remontoir per 
sole L. 20, guaranzia senza limite. 

Orologi con sveglia originali Americani 
per sole L. 12 — Unico deposito. 

iLauterne Magiche e Praxinoscope di Pa- 
rigi, i due migliori regali che possano 
fare i padri di famiglia ai loro bambini, 
dilettevoli ed istruttivi. 

Grande e variato assortimento di Por- 
ta-zigari e Pipe vera Schiuma e Ambra al 
massimo buon prezzo. 

Unico deposito delle Pipe vere Schemnitz. 

Dietro richiesta si spedisce franco di 
posta qualunque articolo. 


Il Sovrano dei Depurativi 
UNICO PREMIATO 

dalla 1° Giurìa all'Esposiz di Torino 84 

«Approva fo dalle più il'ustre Autorità scien 

tifiche, adottato nei Primarii Ospedali del 

Regno. 


Questo depurativo, che vanta molti anni 
di completo successo, spiega la sua efficacia 
nella scrofola, nella rachitide nella sifilide 
sì recente che inveterala ed în tutte le ma- 
lattie che dipendono da viziata erasi sangui- 


gna. 
Specialità del Premiato Stabilimento far- 
maceulico C. CASSARINI da S. Salvatore - 
Bologna. 
Bottiglia per la cura di un mese L. 6 


Iù concorrenza a tant altri Depurativi 
la cui prerogativa più spiccata è una chias- 
sosa réclame. 


Non più insonnia 
sì di bambini che di adulti, nonchè tutte 


! le malattie provenienti da vizio od inde- 


bolimento del sangue mediante i Confetti 
Costanzi — eg” Vedi in 4* pag.* 


VIM TOSCAN 


VEDI 4% PAGINA 


"CAMERE AMMOBIGLIATE, 


d’ affittare in Via Porta Reno N. 93 
piano primo. 


‘sinto, idropisia, mancanza di freschezza e 


Puro di 


FECATO DI MERLUZZO 
- CON 


Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 


da 
È tanto grato al palato quanto il latte. 
de tutto le virti d. Il "Olio Crudo di Fegato 
di Msrlpzao, più quelle degli Ipofostiti. 
Tisi. 
EURES TE RISNIA, conero 
RF192a (A SSPOIOHio onere 
Maritee lo Teatro zia 
88611858 IPSE SSPrznonami 
E sietta dei medica 6 ci gore a spore 
aggnidovolo di facilo digestione, e la sopportano Hi 
Miei 
i tre. oi - vora-roRE 


to vendi 
patiti 
Rom, sia 


da tutte le principati Far 
2a e dei grossiati Sip. A. 


Lo 8,50 1a 
insoni e €. Milano, 
Milano e Napoli, 


Non più Medicine 


ERFETTA SALUTE Saceracno? 
mcr ra 


Revalenta Arabica. 


Guarisoe radicalmente dalle cattive digestioni 
(epopsie), gastriti, gastralio ioni 
iaia, emorroidi, ‘glandole, fi 


imatiemi , gorta tutte le fe 
bei, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue vi- 


sergia nervo; 39 anni d’incariabile sucossso. 
tto di N. ice.oco core, comprese {celle 
di 8. M. Pim) . 
il Papa Pio IX; del dotiore Berti no ; 
della marchesa Castelstuare, di molti modici del 
duca di Pluskow, della marchesa di Brèhan, eco. 

Caca N _,811. — Castiglion Fiorentino, 7 
diaembre 1ot. 

La Revalen. 
buon effetto ue. mio paziente. Mi reputo con 
distinta stima Dort. DoxRWIcO PaLtoTtI. 

Gara N. 79,4aa. — Serravalle Scrivia, 19 set- 
sembre 1879. 

Le rimetto vaglin postale per una scattola 
della sna meravigliosa farina Revalenta Arabica 
al qoale ha tenuto in vita wiia moglie, che ne 
usa moderatamente già da tra anni. Sì abbia i 
misi più sentiti ringraziamenti, ecc. 

Prof. Pistao Cansvani, Istituto Grillo. 

Gara N. 65,184. — Praneto, 24 ottobre 1866. — 

Le posso assicurare che da due anni, usando 

sta meravigliosa Revalenta, non sento più 


iacomodo della vecchiaia, nò il peso de’ 
misi 84 aoni. Le wie gambe diventarono forti, 


ratore Nicoia di Russia, lì 


de mia vista non chiede più occhiali, il mio sto- 


ta lei speditami ha prodotto | 


maco è robusto come a 3o anni, lo mi sento în- 
vowma ringiovanito, e predico, confesso, visito 
ummalati, facoio viaggi a piodi, 

ventomi chiara fre 


nor Bladuin È. 
isia della vescica e delle 
membra per eccessi di gi 

Cura N. 49, 


di 
10 enni da costipizione, indigestione, Revralgia, 


| Insonnia, asma, e nausee. 


Cura M. 46,260. — Signor Roberts, da con- 
sanzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa» 
tione e sordità di 25 anni. 


sudori terribili, tanto che 
ja età di venti anni con 


po 
na Revaienta 
® quindi no 
la ricuperata 


Cunuentina Santi, 408, via 8, Isaia. 
Quattro volte più nu se lacarne, e00- 
momizza anche So volte il suo prezzo in altri 
runedi, 
Prezzo della Revalenta naturale : 


In Scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chil. 
4. b50; f chi. L. 82112 chil. Lo 19; é 
il Lo 42. 


Deposito generale per |’ Itua presso i si- 
gnori Pacanii e Victani, N, 6, via Borromei 
in Milano ed in tutte le città” presso i far- 
macisti e droghieri. 

CESENA —’Gazzoni Agostino. 

. 6. Giorgi e figli, farmacisti, 

strada Dandini, 


FAENZA Pietro Botti, farm. 
FERRARA — FilippoNavarra, farm., piazza 
della Pace. 
» Aldo Atti, Borgo Leoni. 
FORLI G. B. Muratori. 
. G. di A. Pantoli, droghiere, 
via Suffragio. 
| LUGO Mamante Fabri. 
| RAVENNA — Bellenghi G. di G.. drogh., 
strada porta Sisi, 831. 
RIMINI Legnami e Borzatti. 


S. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 
liani, drogh. 


BRONCHITI 


« Nelle tossi e casarro nel  raffredi 
bronchiti acute lente o croniche, nell’etì: 
asma, mali di gola © petto, trovai nelle pi 
lole di Catramina del dott. Perigorà di Ne 
ivre, l'unico rimedio. Le racco- 
. » Dott. cav. G. Bini consulente 
per mali di petto 

Da Roma 12 agosto 1885. 

Una grossa scatola L. 2.50 più 50 cente- 
simi se per posta. 4 scatole L. 9. 50 franche, 
dai proprietari Bertelli © C., farmacisti. Mi- 
lano, Via Monforte, 6, e principali farmacie 
del regno. 6 


In FERRARA presso Farmacia NAVARRA. 


O 
74 DE edaglie 


Esportazione 


Depositi, Parigi, Roma, Napoli, Genova, Milano, Venezia, 
PER COMMISSIO. 


al Rappresent. Sig. VITTORE SABBIONARI 
FERRARA 


DIRIGERSI 


| 


ia a iii iii i 


AL MAGAZZENO 
CA _VA LLLINA 


FERRARA — 4 e 6 - DirimpeTto ALLA CATTEDRALE - 4 e 6 — FERRARA 


rr. 


Nuovo assortimento di Mole. ed articoli d' occasione 
PEL CARNOVALE 1886 


CRAVATTERIA, CAMICIE, COLLI E POLSI 
PERFEZIONE, SOLIDITÀ, ELEGANZA E CONVENIENZA 


Cravatte a Nastro a Nodo ed a Petto da L.3, 2.50, 2, 1.50, 1, 0.75 
| Colli di tela a quattro doppi da L. 3.75 lamezza dozzina. 
Polsi  » » » da L 6,e5 » 


Camicie listino con davanti di tela da L. 5.50 e 4. 

Camicie, Collo e Polso di tela attaccato - novità da L. 6, 5.50,e 5. 

Fazzoletti di puro lino con cifra ricamata da L. 5 e 4.50 la 
mezza dozzina. 


Via dell’ Arsenale Num. 3 — Ferrara 
Dirimpetto all’ Albergo del Pellegrino e Gaiana 


Avvenuta la separazione della Ditta Fratelli Marchi e Comp. con 
| magazzeno in Via Porta Reno N. 33, i sottoscritti, due componenti 
| la stessa Ditta, hanno aperto Magazzeno in Via Arsenale N. 3 collo 
| stesso assortimento di generi ed imprendendo le stesse commissioni 
| per qualunque lavoro in cemento a prezzi limitatissimi. 

Si pregiano pure render noto che tengono un grandioso assor- 
timento di stufe, franklin, caloriferi, cucine e- 
conomiche ece. ecc. 

Deposito Cemento e Calce, Mattoni inglesi e nazionali — Fabbri- 
cazione di lavori in Cemento, Portland, ornati, gradini, copertine 
da muri, vasche ecc. — Pavimenti di quadrelli Beton ad uso 
francese, 


ANTONIO E DOMENICO F.lli MARCHI 


cz 
N 1Ù | | 

cho di adulti nonchè tutte lo malattie provenienti da vi io od indebolimento del 
sangue mediante i Confetti Vegeto-ferruginosi Costanzi, i soli eccezionalmente energici el impareg- 
giabili in ogni stagione dell’anno per rendere la forza ed il colore ai fanciulli deboli ed alte donne 
anemiche. la vigoria ai vecchi ed ai convalescenti e per provenire e guarire rapidamento : Affe- 
zioni nervose, Scheratita scrofolose, Febbri in generale le più ostinate, Grandule, Spino ventose, 


Tumori, Sifilide, Impotenza virile ete. — Effetto constatato da circa 4 mila recentissimo lottere 
di ringraziamento d'ammalati guariti e da 66 certificati di primari Clinici d'Europa o d' America 


metà io Parigi presso l'inventore Prof. A. Costanzi, Rue des Nounains d’ Hyères 18, 

Prezzo della scatola da 50 Confetti atti allo stomaco anche il più delicato, 
gliata istruzione. — Si trovano neila maggior parte delle Farmacio e Drogherie del Regno. Si do- 
mandi a scanso d' equivoci : Confetti vegeto-ferruginosi Costanzi, rifiutando recisameute ogui sca- 
tola non munita di una etichetta dorata colla firina autografa in nero doll’ autore. 


In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA che ne fa 
| spedizione nel regno per pacco postale mediante aumento di cent. 50. 


UTILISSIMA INVENZIO 


LA DITTA PISA E SOSCHINO 
IN FERRARA — Via Mazzini N. 9 


E 


Avvisa che oltre al deposito di Macchine a cucire, e Macchine per calze 
di tutti i migliori sistemi ; tiene la vera MACCHINA NAUMANN' brevet- 
tata, per fare occhielli e sopragitto sopra qualunque stoffa eseguendo 


anche tutti gli altri lavori. 
1 campioni d°’ occhielli sono sempre visibili. 


Fabbrica Calze a macchina in la 
na ed in cotone e prende qualun- 
que ordinizione, tanto in grosso che 
in fino - a punto diminuito. 

Tiene deposito di Aghi, Olio, Co- 
tone, Seta e Refe tutto di prima qualità. 


Eseguisce riparazioni a qualunque 
macchina. 


ANTONIO E DOMENICO F.li MARCHI | 


Sud, visibili metà in Roma via Rattazzi 26 dalle ore 2 alle 5 p. tatti i giorni esclusi i festivi e | 


580 con detta- | 


